Adorazione Eucaristica
IIª Domenica del Tempo Ordinario “A”
[image: image1.jpg]



C.
Sia Lodato e ringraziato ogni momento
A.
il Santissimo e Divinissimo Sacramento (3 Volte )
C.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo

A.
Come era nel principio e ora e sempre ... Amen.
SAC. “Tutta la terra ti adori, o Dio, e inneggi a te: 
inneggi al tuo nome, o Altissimo.”
G. All’inizio del Tempo Ordinario, è bene ricordare le caratteristiche di questo tempo. Oltre i tempi che hanno proprie caratteristiche, ci sono 33 o 34 settimane durante il corso dell’anno, le quali sono destinate non a celebrare un particolare aspetto del mistero di Cristo, ma nelle quali tale mistero viene piuttosto venerato nella sua globalità, specialmente nelle domeniche. Questo periodo si chiama “Tempo Ordinario”. Non si tratta di un Tempo liturgico meno importante solo perché definito con l’appellativo ordinario. Il Tempo Ordinario è il tempo della santificazione quotidiana e della perseveranza, rappresenta il pellegrinaggio del cristiano verso la méta finale. Questo ci aiuta ad assimilare e meditare i misteri della vita di Gesù attraverso la lettura progressiva e quasi continua che ogni Domenica si fa della sua Parola. E’ anche il tempo dell’approfondimento della fede che siamo chiamati a vivere nelle nostre Comunità, per calare nella vita quotidiana i misteri della Redenzione che abbiamo celebrato in parte nel tempo di Natale e che proseguiremo a celebrare nel tempo di Pasqua.

SAC. “Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; a quanti lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio.”
+  Dal Vangelo secondo Giovanni: (Gv 1,29-34)

In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». 
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio

G.  Ad ogni messa la Chiesa rinnova il sacrificio redentore di Cristo, e agli invitati alla cena pasquale sempre ripete: "Ecco l'Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo". Ogni giorno abbiamo bisogno del sacrificio di quell'Agnello immolato per noi:"Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori, è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di tutti noi". Per questo il sacerdote  in persona Christi dice: Questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi. Solidale con noi, Cristo ha voluto esprimere a nome nostro e in nostro favore tutta la faticosa obbedienza che ci riscatta e ci salva davanti a Dio. 
Tutti

Dal Salmo 40(39):   Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.
Ho sperato, ho sperato nel Signore,
ed egli su di me si è chinato,
ha dato ascolto al mio grido.
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,
una lode al nostro Dio. 

Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto,
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.
Allora ho detto: «Ecco, io vengo». 

«Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà:
mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo».

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.
Pausa di Silenzio

1L. Nel brano del Vangelo che abbiamo ascoltato,  troviamo una professione di fede in Cristo che si articola in tre affermazioni: «Ecco l'Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo»; «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba e fermarsi su di Lui»; è «Il Figlio di Dio». 
2L. “Ecco l'Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo”. 
1L. C'è chi vede, sullo sfondo di questa immagine, l'agnello pasquale di cui si parla nel libro dell'Esodo. C'è chi vede un riferimento all'offerta quotidiana di un agnello al tempio. C'è chi, infine, vede nell'Agnello di Dio il Servo del Signore di cui parla Isaia. 
2L. Quest'ultimo riferimento mi sembra il più significativo. L'Agnello è l'immagine di un'obbedienza e di un amore che vanno fino alla Croce. L'Agnello è l'immagine del Servo di Dio che prende su di sé togliendolo  il peccato del popolo. 
1L. Il verbo che Giovanni usa significa «portare», «prendere sulle proprie spalle». Tutti e due i significati sono presenti. 
2L. I motivi particolarmente sottolineati da Isaia sono: l'innocenza del Servo e la sua solidarietà con i peccatori. 
1L. I due motivi sono presenti nel gesto stesso di Gesù che viene a farsi battezzare: Egli non prende le distanze dal popolo peccatore, ma si confonde con esso, pur nella consapevolezza della propria innocenza e della propria origine divina. 
2L. Così l'incarnazione prende tutto il suo rilievo: intesa non solo come un farsi uomo, ma come piena solidarietà con gli uomini e la loro storia. 
1L. La proclamazione del Battista: «Ecco l'Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo» ha sullo sfondo il quarto canto del Servo del Signore. 
2L. La prima lettura della seconda domenica del tempo ordinario è però un altro testo, e cioè il secondo canto del Servo del Signore. 
1L. Anche qui troviamo alcuni tratti che precisano ulteriormente la fisionomia di Gesù e della sua missione. 
2L. Il Servo prende la parola per illustrare la propria elezione, la sua funzione di predicatore e le difficoltà che incontra nella sua attività. Il suo compito è di radunare Israele e di essere mediatore di salvezza per tutti gli uomini. 
1L. Ritornano temi noti: la gratuita elezione da parte di Dio, una missione di annuncio e liberazione, con dimensione universale. 
2L. Il Servo è umiliato con il suo popolo, ma sarà pure glorificato/innalzato in mezzo al suo popolo di fronte a tutte le nazioni.
Tutti

Preghiera per il XXV° Congresso Eucaristico  Nazionale

(Ancona 4-11 settembre 2011)
Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
  Canto:
Pausa di Silenzio
3L. «Viene uno che era prima di me». Vedo, con gli occhi di Giovanni, il venire di Dio. Viene verso di me, eterna​mente incamminato lun​go il fiume dei giorni, cari​candosi di tutta la lonta​nanza; 
4L. Viene negli occhi dei fratelli, negli uccisi co​me agnelli, viene lungo quella linea di confine tra bene e male, tra morte e vi​ta, dove ancora si gioca il tuo destino e, in te, il de​stino del mondo.

3L. «Ecco l'agnello di Dio, co​lui che toglie il peccato del mondo». 
4L. Non i peccati, ma il peccato; non toglie i sin​goli comportamenti mala​ti, ma guarisce se lo ac​cogli la radice del cuore dove tutto ha origine.

3L. Il peccato del mondo è u​na parola enorme, in cui risuonano i passi della morte. Il peccato è sce​gliere la morte: «io ti ho po​sto davanti la vita e la mor​te: scegli. Ma scegli la vi​ta!». 
4L. È questo il comando originario, fon​tale, sorgente di tutti i co​mandi. 
3L. Legge di Dio è che l'uomo scelga. Dio è un imperativo di libertà. Leg​ge di Dio è che l'uomo vi​va. Dio è un imperativo di vita. 
4L. Scegliere la vita è il comandamento che rias​sume in sé tutti gli altri, l'asse primordiale attorno a cui ruotano gli imperati​vi divini. 
3L. Gesù è venuto co​me datore di vita, come in​cremento d'umano: buo​no è ciò che costituisce l'uomo in umanità, male ciò che lo distrugge in 
u​manità.

4L. «Ecco l'agnello di Dio» e​quivale a dire: «Ecco colui che prende su di sé la mor​te di tutti con la propria morte. Ecco la morte di Dio perché non ci sia più morte». 
3L. Un abisso dal qua​le emerge la differenza cri​stiana: in tutte le religioni gli dèi chiedono sacrifici, Gesù sacrifica se stesso; 
In tutte le fedi gli dèi preten​dono offerte, nel Vangelo Gesù porta in offerta la propria vita.

4L. Nel Vangelo il peccato è presente, e tuttavia è as​sente; Gesù ne parla solo per dirci: è perdonato, è tolto, o almeno è perdona​bile, sempre. 
3L. Come Lui, il cristiano non annuncia condanne, ma testimonia il volto di Dio capace di di​menticarsi dietro a una pe​cora smarrita, a un bambi​no, ad una adultera, capace d'amare fino a morire, fi​no a risorgere. 
4L. Il peccato è non conoscere questo Dio, è l'ombra sul suo volto. Ge​sù è venuto a togliere il ve​lo che celava e oscurava il volto di Dio. Un Dio agnel​lo! Non l'onnipotente, ma l'ultimo nato del gregge; non il giudice supremo, ma il piccolo animale dei sacrifici. 
Peccare significa non accettare questa tene​rezza e umiltà di Dio. 
Tutti
O Dio, Padre buono, 
voglio ringraziarti con tutto il cuore per il dono del santo Battesimo, 
per mezzo del quale sono divenuto tuo figlio 
e tempio vivo dello Spirito Santo. 
Ti ringrazio perché, con l'acqua battesimale, 
mi hai fatto risorgere con Cristo
 e hai riempito la mia anima dello splendore della tua grazia. 
Voglio rinnovare in questo momento le mie promesse battesimali, 
con cui mi sono impegnato a vivere nella santità dei figli di Dio. 
Conserva in me la fede, la speranza e la carità, 
e concedimi di essere fedele alla tua legge per tutta la vita. 
Amen.
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G.  Signore, tu, inviandoci il tuo Figlio come nostro Salvatore, hai reso possibile la nostra liberazione dal peccato e dalla morte e hai ristabilito la nostra comunione con te. Con le nostre sole forze non sarebbe stato possibile ottenere tutto questo e tu, sapendo bene di che pasta siamo fatti, ci hai inviato il Cristo, il tuo Figlio unigenito, 

che ci ha resi di nuovo tuoi figli e suoi fratelli. Su Gesù hai fatto discendere il tuo Spirito perché egli potesse iniziare la sua missione sulla terra e togliere tutte le nostre iniquità. Noi oggi siamo consapevoli di tutti questi doni e, in particolare, del dono del Battesimo con il quale siamo diventati tuoi veri figli. Signore, fa’ che comprendiamo sempre più questo immenso dono e lo facciamo crescere in noi con un cammino spirituale che ci renda adulti nella fede, generosi nell’amore verso i nostri fratelli e credibili testimoni del tuo Vangelo tra coloro che ancora non hanno accolto la tua salvezza. 

Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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